
  

Palermo, 8 settembre 2011
Il grave momento di crisi che colpisce tutte le famiglie non può essere utilizzato per elargire le 
solite quattro lenticchie di fine anno (tra accantonamenti vari e valutazioni finali, infatti, il FAMP si 
è ridotto proprio a questo…).
Il  COBAS/CODIR non ha sottoscritto  l’accordo FAMP 2011 perché,  ancora una volta,  è  stato 
negato il diritto di accantonare ulteriori risorse da aggiungere al rinnovo contrattuale e per lo 
sviluppo  delle  carriere,  nonostante  si  fosse  riusciti  a  fare  aumentare  il  fondo  con  l’RDA,  le 
indennita di amministrazione del personale andato in pensione, con i risparmi del personale degli 
uffici di gabinetto e con le economie del FAMP dei contrattisti, per un totale di 12 milioni di euro.
C’è qualcuno che sostiene, strumentalmente, che per la riclassificazione se ne parlerà nel 2012 
senza,  però,  tenere conto che,  nel  2012,  continuando questa politica  e campagna stampa del 
“dagli addosso al regionale” forse le risorse del FAMP saranno soltanto una chimera (già avevano 
tentato  con  la  Finanziaria  2011)  e  ci  si  troverà  nel  vergognoso  regime di  blocco dei  contratti 
avallato proprio da quei confederali che oggi tentano di ergersi a salvatori della patria.
Ancora una volta, quindi, lo pseudo accordo che è uscito dalle stanze dell’ARAN è l’ennesimo 
regalo  all’Amministrazione  ed  ai  dirigenti  generali,  con  super  accantonamenti  di  somme 
(addirittura superiori  alle  richieste dei  dirigenti  generali,  forse per  garantire l’inserimento in 
corsa di  regalie  a  qualche  amico),  in  molti  casi,  ingiustificate  ed  ingiustificabili  pagate  dalle 
tasche di tutti i lavoratori. 
Fra  l’altro,  questo  accordo  resta  pure  subordinato  all’accoglimento  (l’Aran  si  è  dichiarata 
incompetente…) da parte dell’assessore Chinnici, della richiesta di anticipazione della quota piano 
di lavoro che, quindi, potrebbe essere negata. In sintesi: 
-  Il  mancato  accoglimento  dell’accantonamento  di  somme  per  coprire  parte  del  costo  della 
riclassificazione del personale, dell’attivazione della vice-dirigenza e come ristoro per compensare 
i risibili aumenti contrattuali;
-  l’accantonamento  di  somme  sproporzionato  a  favore  di  alcuni  dipartimenti  a  discapito  dei 
dipendenti di altri dipartimenti più 1 milione di euro congelato per gli “amici degli amici”;
- il mancato inserimento nella trattativa centrale all’ARAN delle quote FAMP relative a circa 800 
precari con i relativi problemi che ciò potrà creare al rimanente personale a tempo determinato 
ancora escluso dall’ultimo processo di stabilizzazione;
sono questi i principali motivi per cui il COBAS/CODIR non ha voluto rendersi complice di questo 
ennesimo inganno per i lavoratori e, in ogni caso, ha rivendicato da subito l’anticipo del piano di 
lavoro (nel caso dell’accoglimento della richiesta di trasferire 20 milioni per il contratto). 
La  battaglia  sindacale,  comunque,  è  solo  agli  inizi e  chiamiamo,  a  difesa  dei  nostri  diritti 
calpestati, tutti  i  lavoratori per tenersi pronti ad eventuali iniziative contro questo mortificante 
accordo, per l’effettivo sblocco del contratto, per il ristoro economico dovuto, per un processo di 
riclassificazione che valorizzi  le  professionalità  e  i  titoli  di  tutto  il  personale regionale e per  il 
recupero d’immagine dell’intera categoria contro questa abbietta ed incapace classe politica.
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